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A TUTTI DI DIPENDENTI ARSAC 
LORO SEDI

c, p.c. Sig. Comraissario Straordinario
ARSAC
S E D E

CIRCOLARE N° /l0

Oggetto: Richiamo al rispetto art. 8 Codice di comportamento Dipendenti Arsac. -  
Approvato con Delibera 242 del 03.12.2015.-

Con nota prot. 6886 del 10.05.2018, le scriventi strutture, hanno comunicato a tutti i 
dipendenti dell’Azienda I’avvenuta approvazione del Codice di comportamento dei dipendenti 
dell'Arsac, pubblicato sul sito Istituzionale dell’Arsac-Sez. Amministrazione Ttaspa rente-Atti 
Generali

Tale provvedimento, come è noto, è indispensabile al fine di assicurare la qualité dei servizi, 
la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei döveri costituzionali della diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico, obbligatorie ai sensi dell’art.54- 
comma 5 della Legge 6 novembre 2012, n.190.

Con successiva nota n°17224del 17.12.2018 è stato richiamato il rispetto del predetto regolamento 
con particolare riferimento ad alcuni articoli in esso contenuti.

In quest’occasione gli scriventi nell’ambito delle funzioni loro attribute, richiamano 
l’attenzione delle SS.LL, sul rispetto delle norme relative all’art. 8 dell’evidenziato Códice di 
comportamento che per una più agevole lettura si riporta qui di seguito:

1. Il dipendente rispetta le misure di prevenzione della corruzione definite nel Piano 
triennale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di seguito, PTPCT) e 
nei provvedimenti di attuazione dello stesso:
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Art. 8

Prevenzione della Corruzione e Responsabilita’ dei soggetti che 
gestiscono le segnalazioni
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A/ieiula Regionale per lo Sviluppo del I' Agricoltura Calabrese

a) I dipendenti prestano la pió ampia collaborazione al RFC ed a quello della 
Trasparenza, fornendo loro le informazioni e i dati richiesti dagli stessi per lo 
svolgimento delle loro funzioni. I dipendenti comunicano, altresi agli stessi 
responsabili:eventuali difficoltá incontrate neH’adempimento delle prescrizioni 
contenute nel PTPCT, esplicitandone le motivazioni;

b) L’individuazione di ulteriori situazioni di rischio non rilevate nel PTPCT, direttamente 
riscontrate, anche suggerendo eventuali misure di riduzione del rischio stesso. I 
destinatari delle segnalazioni di cui al comma 2 adottano ogni cautela di legge 
affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la 
sua identitá ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001;

c)
3. I dirigenti verificano che i dipendenti loro assegnati rispettino le misure prescritte 
nel PTPCT, prestando la piü ampia collaborazione al RPC ed a quella della 
Trasparenza;

4. II dipendente segnala al RPPC , a quello della Trasparenza ed al proprio superiore 
gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’ainministrazione di cui sia venuto a 
conoscenza.

5. Per l’istruttoria sulle segnalazioni, i responsabili del RPC e quello della Trasparenza, 
possono avvalersi di un gruppo dedicato i cui componenti sono tenuti ad osservare 
gli obblighi di riservatezza e segreto d’ufficio rispetto a qualsiasi informazione 
acquisita nelle gestioni delle segnalazioni. La violazione di tali obblighi comporta 
violazione dei doveri d’ufficio.

6. Fuori dei casi di responsabilitá a titolo di calunnia o diffamazione ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell’art. 2043 del Códice civile, il dipendente che denuncia o segnala 
condotte o fatti di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non 
puó essere sanzionato, licenziato o sottoposto a una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alia denuncia. La denuncia é sottratta al diritto di accesso previsto dagli 
artt.22 e seguenti della Legge n.241/90 e, nell’ambito del procedimento disciplinare, 
l’identitá del segnalante non puó essere rivelata senza il suo consenso. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identitá puó essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell’incolpato.

II richiamo al rispetto della norma sopra evidenziata si rende necessario per le gravi 
implicazioni che il mancato rispetto o l’omessa segnalazione puó comportare, ad evitare le 
conseguenti responsabilitá.

Responsabile all//i Trasparenza 
(Dott. Antonia/ Leuzzi )

II Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(Dott. Antonio Saccomanno)
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